Vedi istruzioni su come  scrivere e inviare file in ultime slide su appunti misura

Studio del pendolo semplice

Nomi e cognomi: email e foto di Gruppo 1 e Gruppo 2
Accenni di teoria:

Il pendolo semplice è un sistema fisico costituito da un filo inestensibile e da una massa puntiforme m fissata alla sua estremità e soggetta all'attrazione gravitazionale (che supponiamo uniforme nello spazio e costante nel tempo). 
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Scopo: studio della dipendenza del periodo di oscillazione T di un pendolo semplice dall’ampiezza dell’oscillazione 
[image: image2.wmf]J


Strumentazione: Pendolo semplice;
                            Asta graduata per misure di lunghezza;

                            Contasecondi analogico (errore sensibilità : 1/5 di secondo);
                            Contasecondi digitale (errore sensibilità :1/100 di secondo);

                      Cellula fotoelettrica con contasecondi (errore sensibilità: 1/10.000 di secondo).

Esecuzione dell’esperimento: Misurare la lunghezza del pendolo e la massa m. Compiendo alcune misure (3 o 4) di un singolo periodo con strumenti diversi (contasecondi analogico, digitale, cellula fotoelettrica) mantenendo ogni volta lo stesso valore di angolo, ad esempio 7°.
	Strumento
	Mis 1
	Mis 2
	Mis 3
	σ Strum.
	σ
	σ media
	σtot
	Media con errore

	analogico
	
	
	
	
	
	
	
	

	digitale 
	
	
	
	
	
	
	
	

	laser
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella 1
Tabella 5.1 Nella tabella sono riportati i dati ottenuti dalla misurazione del pendolo con specifiche; lunghezza del filo: (..±..) cm; massa della sfera: (…±..) g; angolazione 7°. 
 Commento..per la scelta dello strumento più adatto

Abbiamo scelto come strumento di misurazione …… per la misurazione del periodo, variando l’ampiezza dell’angolo 
[image: image3.wmf]J

 d’oscillazione, dal valore di 10° fino a 30° con passo di 5°; per ogni 
[image: image4.wmf]J

 misurando il periodo T della singola oscillazione.
Gruppo 1
	Angolazioni
	Mis 1 (s)
	Mis 2 (s)
	Mis 3 (s)
	Mis 4 (s)
	Mis 5 (s)
	σ 
	σ media
	σtot
	Media con errore

	10°
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15°
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	20°
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	25°
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	30°
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Gruppo 2
 Analoga tabella 
Studiare l’andamento del periodo di oscillazione T in funzione dell’angolo 
[image: image5.wmf]J

. Per verificare se l’andamento è del tipo:
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 è opportuno effettuare un cambio di variabile e studiare T in funzione di x = 
[image: image7.wmf]2
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Gruppo 1

	Angolazioni
	T(s) 
	x = (sen((/2))^2

	10°
	
	

	15°
	
	

	20°
	
	

	25°
	
	

	30°
	
	


[image: image8.emf]T in funzione di x
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Gruppo 2
	Angolazioni
	T (s)
	x = (sen((/2))^2

	10°
	
	

	15°
	
	

	20°
	
	

	25°
	
	

	30°
	
	


Commento su andamento ottenuto 

Il To si ricava sostituendo nell’equazione ……..
Gruppo 1
To= 
Gruppo 2

To= 
Si calcola  quindi il valore dell’accelerazione di gravità:
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Gruppo 1
	 To (s)
	lunghezza l (m)
	accelerazione di gravità (m/s^2)

	
	
	


Gruppo 2

	 To (s)
	lunghezza l (m)
	accelerazione di gravità (m/s^2)

	
	
	


L’errore su g è maggiormente influenzato da ……..
Abbiamo dunque confrontato la media dei nostri valori con il valore di g accettato (9,81 m/s2  ).

Parte  II

Scopo: studio  del periodo di oscillazione T di un pendolo semplice  in funzione della sua  lunghezza.
Strumenti utilizzati: Asta graduata per misure di lunghezza;
                                Cronometro digitale;

4 pendoli di uguale massa e diversa lunghezza;
Esecuzione  dell’esperimento: Misurare con l’asta graduata la lunghezza dei pendoli e misurare la massa m. Fissato un angolo di 10°. Con l’uso del cronometro digitale si è misurato il periodo di oscillazione del pendolo. Ripetendo la prova 4 volte. 
La massa trovata è: (..±.1) g

Misurata la lunghezza del pendolo 1 con l’asta graduata, si è posizionata la sferetta a 10° dalla verticale e sono state misurate tre oscillazioni per quattro volte.

Tale operazione è stata ripetuta quattro volte, ottenendo così quattro diverse lunghezze e sedici periodi differenti.
Tale tabella contiene tutti i dati raccolti.

Gruppo 1

	
	(Lunghezza del filo ± 0,002) m


	(1° Tempo per 3 oscillaz ± 0,01) s


	(1° T per 1 oscillaz ± 0,01) s


	(2° Tempo ± 0,01) s
	(2° T  ± 0,01) s
	(3° Tempo  ± 0,019) s
	(3° T ± 0,01) s
	(4° Tempo  ± 0,01) s
	(4° T ± 0,01) s
	Media T
	Errore (T)


	Media T2

	Errore (T2)

	Pendolo 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pendolo 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pendolo 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pendolo 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


L’andamento di T in funzione dei diversi valori di l è riportato dal seguente grafico.

[image: image10.emf]T in funzione della lunghezza
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Gruppo 2
Suggerimento: rappresentare su grafico T2  in funzione di l e verificare se l’andamento è lineare  ricavando,  con il metodo dei minimi quadrati, l’equazione della retta che meglio approssima i dati sperimentali. Attenzione al fatto che il metodo dei minimi quadrati presuppone che l’errore sull’ascissa sia trascurabile rispetto a quello sull’ordinata. 

Dal coefficiente angolare si può calcolare l’accelerazione di gravità.
Parte  III

Scopo: studio  del periodo di oscillazione T di un pendolo semplice  in funzione della sua massa.

Strumenti utilizzati: Asta graduata per misure di lunghezza;

                           Cronometro elettronico asservito di fotocellula e PC

                                 Pendoli di massa diverse e uguale lunghezza.
Esecuzione dell’esperimento:
Misurare  la lunghezza l del pendolo con l’asta graduata e la massa m. 

	Lunghezza filo (m)
	
	 
	 

	Lunghezza filo più raggio massa (m)
	
	
	

	 
	acqua
	sabbia
	piombo

	massa (kg)
	
	
	


Abbiamo misurato il diametro della massa con un calibro di precisione 0,01 mm da cui abbiamo ricavato il rispettivo raggio.
Con l’uso della fotocellula e del PC opportunamente programmato abbiamo misurato il periodo T di oscillazione e valutato l’errore su T.

Abbiamo sostituito la massa m e ripetuto le misure, avendo cura di riportare in tabella la misura della lunghezza e della massa per ogni prova eseguita.

	Acqua
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	Mis 1 (s)
	Mis 2 (s)
	Mis 3 (s)
	Mis 4 (s)
	Mis 5 (s)
	Media (s)

	7,5°
	
	
	
	
	
	

	15°
	
	
	
	
	
	


	 
	7,5°
	15°

	Errore strumentale (s)
	
	

	Deviazione standard (s)
	
	

	Deviazione standard media (s)
	
	

	Media con incertezza (s)
	
	


Distanza della massa da terra per vedere se il filo è inestensibile  o altro : (…±…) mm


	Sabbia
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	Mis 1 (s)
	Mis 2 (s)
	Mis 3 (s)
	Mis 4 (s)
	Mis 5 (s)
	Media (s)

	7,5°
	
	
	
	
	
	

	15°
	
	
	
	
	
	


	 
	7,5°
	15°

	Errore strumentale (s)
	
	

	Deviazione standard (s)
	
	

	Deviazione standard media (s)
	
	

	Media con incertezza (s)
	
	


Distanza della massa da terra per vedere se il filo è inestensibile  o altro : (…±…) mm

	Piombo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	Mis 1 (s)
	Mis 2 (s)
	Mis 3 (s)
	Mis 4 (s)
	Mis 5 (s)
	Media (s)

	7,5°
	
	
	
	
	
	

	15°
	
	
	
	
	
	


	 
	7,5°
	15°

	Errore strumentale (s)
	
	

	Deviazione standard (s)
	
	

	Deviazione standard media (s)
	
	

	Media con incertezza (s)
	
	


Abbiamo riportato su grafico l’andamento di T in funzione dei diversi valori di m e studiato la dipendenza di T da m. 
[image: image11.emf]Andamento di T in funzione di m
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Commenti  sui risultati 
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